
Ferragosto dedicato alle celebrazioni in onore di Santissima Maria di Trapani

LA STATUA (COPIA DI QUELLA CUSTODITA PRESSO LA BASILICA SANTUARIO DI BORGO ANNUNZIATA) DURANTE LA PROCESSIONE AL PORTO

Il «popolo» della Madonna
Affollata celebrazione ma c’è da recuperare il «pathos» di un tempo: «corteo» più
breve e «sbarco» più semplice. È mancata la tradizionale invocazione «Viva Maria»
Sono stati in migliaia a seguire il tradi-
zionale sbarco della Madonna di Tra-
pani del 13 agosto. Il molo Garibaldi e
tutta la marina sono stati assediati da
moltissima gente, tra devoti, curiosi e
anche tantissimi turisti.

Come da programma, la copia li-
gnea della Madonna è arrivata a bordo
della motonave «Zeus» accompagnata
dalle note allegre eseguite dalla banda
musicale «Città di Trapani» diretta dal
Maestro Carpitella. Appena arrivata in
porto, su di un palchetto allestito per
l’occasione, il Vescovo Francesco Mic-
cichè ha recitato un breve discorso in-
centrato sul bisogno della città di sve-
gliarsi dal torpore, di vivere nella lega-
lità e di guardare il futuro con speran-
za. Il discorso poi si è spostato sul por-
to e sul bisogno di ultimare i lavori in-
terrotti da troppi anni. Non è la prima

volta che il Vescovo si sofferma sul
porto nelle sue omelie durante questo
tipo di manifestazioni religiose.

Al termine del discorso, il sindaco
Mimmo Fazio ha recitato una preghie-
ra dedicata alla Madonna e appena
terminata la benedizione, la lunga pro-
cessione ha cominciato a snodarsi lun-
go tutto il percorso, sempre tra le note
della banda alternati ai tradizionali
canti Mariani, lungo le meno affollate
vie Duca d’Aosta e Corso Vittorio Ema-
nuele, fino ad arrivare in Cattedrale
con l’emozionante e caratteristica en-
trata della statua portata in spalla co-
me da tradizione da uomini vestiti di
bianco. Appena terminata la proces-
sione, un breve discorso del mons.
Adragna ha messo fine, per quest’an-
no, a questa rievocazione che col pas-
sare del tempo viene seguita da un

crescente numero di persone, anche se
si è perso il "pathos" delle edizioni
passate, quando il percorso era più
corto e lo sbarco avveniva in modo più
semplice, senza palchetti allestiti e
senza lunghi discorsi d’occasione e
perché no, anche di facciata. È perfino
mancato il tradizionale "Viva Maria"
invocato da Padre Adragna che sui fe-
steggiamenti legati alla Madonna di
Trapani ha sempre coinvolto il popolo
presente. Considerando che si tratta
di una tradizione recente, si spera che
nel corso degli anni la processione non
venga soppiantata da una eccessiva
spettacolarizzazione per soli curiosi,
poco inerente con il senso della rievo-
cazione stessa, che già di suo, non è le-
gata a nessun riscontro certo sulla da-
ta di arrivo della statua marmorea cu-
stodita in Santuario.

Lo sbarco del 13 agosto è stato intro-
dotto intorno agli anni ’80, quando la
statua della Madonna arrivava in por-
to a bordo della più piccola motonave
«Vulcano» e fino ad un decennio fa si
trattava di una processione semisco-
nosciuta dalla maggior parte dei trapa-
nesi che erano maggiormente presen-
ti alla processione del 16.  I festeggia-
menti legati alla Madonna di Trapani
proseguiranno stasera alle 22 con il
concerto della Banda Musicale «Città
di Paceco» diretta da Claudio Maltese
davanti Palazzo Cavarretta. Domani
invece, dopo la concelebrazione Eu-
caristica, si terrà la processione della
statua per le vie del centro che ha ini-
zio intorno alle 20.45, al termine della
quale ci saranno i tradizionali fuochi
d’artificio alla marina.

FRANCESCO GENOVESE

Il presidente Turano cerca maggioranza
Provincia. Futuro politico insidioso per l’amministrazione di Palazzo Riccio di Morana

Turano sa che la sua ormai ex maggioranza non è più ri-
componibile. Ha però bisogno di una coalizione che sia
nelle condizioni di far valere il suo peso politico in au-
la. Alla ripresa, dopo la pausa estiva, le vicende nazio-
nali e regionali potrebbero creare nuovi scenari. Ma il
presidente della Provincia deve tuttavia verificare ciò
che è già in campo. Il centrodestra che l’ha eletto non c’è
più. Non sbaglierebbe a dire che non c’è mai stato do-
po poche settimane dall’insediamento del consiglio.

La «scissione» tra Pdl ufficiale (4 consiglieri) e Pdl Si-
cilia (4 consiglieri) appare da tempo insanabile. Turano
è stato chiamato a scegliere e finora a preferito i «leali-
sti». Ha dialogato con il senatore Antonio D’Alì e con l’o-
norevole e sindaco di Mazara del Vallo Nicola Cristaldi.
Non è riuscito a fare la stessa cosa con i deputati regio-
nali Giulia Adamo e Toni Scilla. La nomina dell’assesso-
re Doriana Licata ha fatto il resto per allontanare ogni
possibilità di dialogo. Sta di fatto che il centrodestra - tra

fibrillazioni, scontri e polemiche con il presidente - non
va oltre 17 consiglieri nella sua versione più ampia
che comprende oltre ai «lealisti» anche Udc (4 consi-
glieri), Mpa (4 consiglieri) ed Alleanza per la Sicilia (5
consiglieri). Affrontare l’aula con questi numeri è un az-
zardo. Basta pensare alle variazioni di bilancio di no-
vembre. Turano può pensare al recupero dei due con-
siglieri dissidenti dell’Udc Silvano Bonanno e Giacomo
Sucameli e del rappresentante di Rinnovamento Socia-
le Giovanni Angelo.

Il confronto con i primi due potrebbe passare attra-
verso la nascita del Partito della Nazione. Il nuovo sog-
getto politico farebbe da mediatore superando incom-
prensioni e definendo nuovi equilibri interni tra i neo-
democristiani. Ma sarebbe comunque ua maggioranza
difficile da gestire. Il presidente, qualche giorno fa, ha ri-
cevuto un sms da parte di Pierferdinando Casini e di Lo-
renzo Cesa. I due hanno confermato l’ipotesi di elezio-

ni anticipate ed hanno chiesto ai dirigenti di mobilitar-
si e di essere pronti ad avviare una immediata campa-
gna elettorale. Se vi fosse un voto anticipato nazionale
non finirebbe meglio alla Regione e Turano verrebbe ri-
succhiato dalla logica elettorale con una sua probabile
candidatura. Se invece rimanesse al suo posto alla Pro-
vincia sarebbe chiamato a prendere atto di una nuova
alleanza anti-Pdl - potrebbe accadere anche senza ele-
zioni - che coinvolgerebbe il Partito della Nazione, Al-
leanza per l’Italia di Francesco Rutelli, Futuro e Libertà
di Gianfranco Fini, il PD e forse Italia dei Valori. Il pre-
sidente della Provincia avrebbe in aula una maggioran-
za di 20 consiglieri - un mix tra alleanze nazionali e re-
gionali - con Udc, Pdl Sicilia, Mpa e PD (8 consiglieri). Ci
sarebbe da verificare anche la posizione dei due consi-
glieri del Gruppo Misto, Peppe Ortisi ed Ignazio Passa-
lacqua, che porterebbero la coalizione a quota 22.

VITO MANCA

SANT’ANTONIO ABATE

Il caso «pneumologia»
«denunciato» da Nacci

ISOLE EGADI

Lotta alla pesca illegale
la riserva marina è protetta

«Parlo da cittadino, da politico ma anche
da medico». Luigi Nacci contesta la rior-
ganizzazione dell’ospedale "Sant’Anto-
nio Abate". Prende, in particolare, di
mira, la divisione di pneumologia:  «Una
struttura sanitaria come quella trapane-
se non può vedersi ridurre i posti da 24
a 10 per questioni di sicurezza. Non è
neanche accettabile che il reparto sia
stato prima trasferito al settimo piano
poi riportato al primo perché necessa-
riamente legato a cardiologia. Mi chiedo
quali siano i reali contenuti della rifor-
ma del nostro sistema ospedaliero. Non
si può ridurre tutto alla logica ragionie-
ristica del dovere far quadrare i conti. La
sanità non può essere considerata con i
criteri delle società per azioni».

Nacci chiama in causa il direttore ge-

nerale dell’Aspe De Nicola e l’assessore
alla Sanità Russo. Si faccia un reale pun-
to della situazione sull’ospedale. Quel-
lo della divisione di pneumologia si pre-
senta come un nuovo caso. Nacci an-
nuncia battaglia: «Mi auguro che vi sia-
no le condizioni per salvaguardare la
divisione di pneumologia. Mi auguro
soprattutto che vi sia disponibilità al
confronto. Per quanto mi riguarda farò
sentire la mia voce e quella di tanti altri
che condividono con me la necessità di
potenziare la nostra struttura ospedalie-
ra. E’ arrivato il momento di fare chia-
rezza sul contenuto autentico di questa
riforma del sistema che continua a non
convincere quando si parla del territorio
trapanese».

V. M.

FAVIGNANA. I complimenti a Guardia Co-
stiera e Guardia di Finanza per la vigi-
lanza garantita all’interno del vasto pe-
rimetro dell’area marina protetta delle
Egadi. Li ha rivolti il direttore avv. Luigi
Pelaggi dopo il sequestro ad un pescato-
re trovato a far razzia di ricci al largo di
Marettimo, 600 i ricci recuperati e resti-
tuiti al mare dagli uomini della Capita-
neria. «È stato – dice Pelaggi – un duro
colpo nei confronti degli abusivi della
pesca e un segnale importante dello
spirito di collaborazione che investe le
forze  dell’ordine e l’area marina di cui
sono il direttore.

Le isole Egadi, con la più vasta area di
protezione del mare di Europa, hanno
costituito e continuano ad esserlo terra
di conquista per questi soggetti, ma la

certezza delle regole e gli interventi che,
come questo, spezzano la catena dell’il-
legalità danno il senso della lotta che
abbiamo, con convinzione e perseve-
ranza, cominciato per restituire al mare
la sua naturale vocazione, di ambiente
pulito, attrattivo e soprattutto fruibile:
dagli isolani e dai pescatori autorizzati
come dal turista e dal visitatore».

Pelaggi esterna ringraziamenti perso-
nali: agli uomini in "bianco" dell’ufficio
locale di Marettimo ed al loro coman-
dante «per la brillante operazione effet-
tuata tra l’altro in orario notturno grazie
anche alla sofisticata apparecchiatura
elettronica di cui è dotato il battello in
uso». Ringraziamenti anche alla sezione
navale della Guardia di Finanza per un
caso denunciato di pesca a strascico.

CALATAFIMI
Libera: i premi «dipingi la legalità»

Per un sera corso Garibaldi a Calatafimi è diventata la location naturale per
trenta appassionati di pittura provenienti da tutta Italia, che armati di colori e
pennelli hanno dipinto la legalità. Adulti, giovani, bambini, tutti si sono dati
da fare dalle 15 e fino alle 20 di venerdì per raccontare il loro modo di vedere
la legalità L’iniziativa è stata organizzata da Libera: «Di legalità - dice Vito
D’Angelo - si scrive, si fanno incontri, dibattiti, un po’ tutto. Noi abbiamo
invece pensato ad una comunicazione diversa, fatti di segni, linee, colori.
Effettivamente il nostro messaggio è stato raccolto da tanti giovani e meno
giovani che provengono da più parti d’Italia». In serata poi la premiazione, per
la cronaca ha vinto Nino Costa: nella sua tela a giudizio della commissione
presieduta dal pm Antonio Ingroia da Margherita Asta e dall’architetto Luigi
Biondo, c’è tutto l’artista con un messaggio di speranza che ha lasciato dubbi
sulla scelta. Si è piazzata al seocondo posto Martina Taranto e al terzo posto

Rocco Corselli. Poi la vendita all’asta. «Anche questo ultimo atto - dice
D’Angelo - ha un significato un motivo preciso, attraverso un quadro
vogliamo che un pezzettino di legalità entri nelle case». Ognuno dei
partecipanti ha visto la Legalità secondo una sua visione personale, Giovanni
Lo Giudice arrivava da Piazza Armerina e Danilo Pipitone da Marsala per loro la
legalità aveva il volto del giudice Borsellino. «Il giudice Borsellino - racconta
Giovanni Lo Giudice - è una persona che ha combattuto perché in questa
nostra società ci sia più legalità, per questo trovo importante il riferimento a
lui». «Legalità - dice invece Danilo Pipitone - è qualcosa che deve essere
rispettata per me Paolo Borsellino è un ideale da seguire è un martire morto
per la mafia che credo così com’è iniziata è destinata anche a finire». Vuole
esprimere invece verità e giustizia l’opera realizzata da Filippo Gerbino, di
Calatafimi, disilluso dalla realtà locale, ma desideroso di un futuro migliore.  
Ma la legalità nell’iniziativa voluta da Libera a Calatafimi ha avuto anche il
volto di una donna, di una barca tra le onde, di Peppino Impastato, di un cuore
imprigionato dalle sbarre o ancora raccontata da semplici frasi o da schizzi
come quelli realizzati da più piccoli. I partecipanti hanno lavorato su tele,
cartoncini, fogli da disegno, utilizzando diverse tecniche.

L’Assunta della chiesa di Badia Nuova
Pochi conoscono questa tradizione, ma qui a Trapani, nella chiesa di
Badia Nuova (Santa Maria del Soccorso), il giorno di ferragosto si
celebra la festa della Madonna Assunta.
È sempre stata una celebrazione in sordina, ma che nel corso degli
anni ha sempre avuto un grosso seguito specialmente per gli
abitanti del centro storico. Alle 9 di oggi verrà celebrata la messa e
per tutto il giorno, come è di consueto da quando è stata restaurata,
sarà possibile entrare in chiesa a pregare dinnanzi la statua della
Madonna Assunta che fino a qualche anno fa era posta davanti
l’altare sulla sinistra. Dopo il restauro che ha permesso la riapertura
in sicurezza dell’antica chiesa di Badia Nuova, la statua che
rappresenta la Madonna morta dentro una bara, è stata posizionata
in uno degli altari laterali, sempre a sinistra.
Per molti anni, quando la chiesa fu chiusa al pubblico per via di un
crollo, la tradizione di onorare la Madonna Assunta il giorno di
ferragosto, era caduta nel dimenticatoio, lasciando un vuoto
specialmente tra le persone anziane che ogni anno le rendevano
omaggio.
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IL VESCOVO MICCICHÈ DURANTE L’INTERVENTO DI VENERDÌ SERA
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